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IL VESTITO DELLA VERGINE
2°parte

A notte fonda un gruppo furtivo con davanti il sindaco Peppone, suonò alla porta della canonica e senza tanti preamboli attaccò il parroco:

- “Che cosa ha in mente, reverendo, in occasione della festa della Madonna? Perchè un concorso sui vestiti e non per premiare la ragazza più bella? Perchè ha voluto il palco davanti alla chiesa?” 

Don Camillo calmo rispose:

- “Qui non siamo in Russia, dove si può fare tutto quello che si vuole purché sia ammesso dal partito... qui possono sfilare tutte le ragazze che lo desiderano, sia le iscritte sia le non iscritte. Questo è un paese libero: facciamo la tradizionale processione con la statua della Madonna e poi passiamo alla premiazione dei vestiti più belli. Il sig. Sindaco trova qualcosa che non va?  La vuole proibire? Lo spieghi alla gente il perchè!”


E quasi sfottendo la delegazione comunale, don Camillo aggiunse:

- “Possono partecipare anche le vostre signore… con un vestito nuovo... qualcuno le può trovare pure attraenti o almeno passabili !”


Poco mancò che non scoppiasse una rissa in canonica…

In paese c'era una bella ragazza, di nome Diana, povera ma buona e semplice.

In casa, la sua famiglia, aveva un telaio per tessere la canapa e in tempi migliori, Diana era stata un'artista nel tessere lenzuola e tovaglie; pure lei sognava di potersi sposare e anche lei guardava con la coda dell'occhio Marco, il ragazzo più desiderato e benestante del paese. 

Si erano incontrati più volte in piazza e a qualche festa, ma il loro ceto sociale era troppo diverso... e lei non sarebbe riuscita a mettere insieme neppure una dote modesta per pensare al matrimonio: i sentimenti di amore e stima nei confronti di Marco non erano legati ai soldi che lui possedeva o alla sua posizione sociale, ma erano sinceri.

Diana avrebbe desiderato prendere parte al concorso insieme alle sue coetanee, ma c'era un problema: non solo non possedeva un vestito decente da sistemare, ma neppure la possibilità di farselo; le mancavano i soldi per acquistare la stoffa e il materiale occorrente.

Pensò di ricorrere a don Camillo, burbero e tagliato con la mannaia tanto era grossolano nei modi, ma considerava il suo parroco fondamentalmente buono di cuore e molto generoso...  Lui le avrebbe dato una mano.


Don Camillo, infatti, riuscì a trovarle la stoffa sufficiente per poter confezionare un vestitino per l'occasione.

In tutte le case del paese, le ragazze (e le madri anche di più), si erano date da fare per filare, cucire, confezionare l'abito più bello, nell’attesa di potersi presentare alla sfilata con il nuovo vestito, il giorno della sagra paesana.


Anche Diana, con quanto le aveva procurato don Camillo, era riuscita a confezionarsi un vestito splendido, come mai aveva potuto permettersi…


La notte, vigilia della festa, accadde in paese un fatto strano e increscioso: ladri esperti e "su ordinazione", entrarono in chiesa da una porticina sul retro, dimenticata disgraziatamente socchiusa, rubando  - guarda che strano -  solo il vestito bianco-azzurro che indossava la Madonna... svanendo poi nell' oscurità, lasciando la Vergine Maria rivestita con una rattoppata sottoveste di cartapesta.


Don Camillo naturalmente, sembrava quasi impossibile, non aveva sentito nulla e pur interrogato dai fedeli più assidui sull'accaduto, non si permetteva di gettare sospetti su chicchessia e tanto meno di denunciare il furto sacrilego ai carabinieri.

Alla Messa grande della domenica mattina, tuttavia don Camillo fece il diavolo a quattro, contro i ladri "sacrileghi" che nel bel mezzo della notte avevano rubato il vestito bello della Madonna... quello proprio delle grandi occasioni e della processione. 

Disse anche che nel pomeriggio non si sarebbe potuto certo uscire in processione con la Vergine in quello stato e così dicendo mostrava con la mano la statua, al lato dell'altare, ricoperta di cartapesta: una cosa orribile e indegna.

- “La nostra Madonna non può restare così…   - tuonava don Camillo dall'altare -  … ogni famiglia e tutte le nostre ragazze, in questi giorni, hanno confezionato abiti bianchi per il concorso: ci sarà pure una ragazza che farà un sacrificio e offrirà il suo abito alla Vergine, o no?”


Le ragazze, (e le madri anche di più), da quell'orecchio sembrava non volessero sentire bene:
avevano lavorato per confezionarsi un bel vestito su misura e ora il prete chiedeva che lo regalassero alla Vergine Maria ? E così venire escluse dal concorso sul più bel vestito indossato da una ragazza del paese? 


Non sia mai !

Per tutta la mattinata e parte del pomeriggio non si fece avanti nessuna ragazza per offrire alla Vergine il proprio vestito: era la loro speranza di trovare marito e "quel marito" (Marco) in particolare. 

La Madonna non aveva poi così bisogno di un bel vestito... era già sposata...      (continua)
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